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NEL PARLAMEN 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 15. — Colle tribune vuote e con 
cento deputati si comincia dallo svolgere 
ua interrogazione di De Felice e Cirmeni 

sopra 11 sindaco di Militello che già tempo 
era sostenuto da una maggioranza covsi- 
gliare di un 8.l voto, e che avvenuto uno 

  

- spostamento se caduto in minoranza Don 
volle ri. ubciare al suo posto. 

De: Felice è favorevole al sindaco;  Cir- 
meni gli è contrario. 

Santini svolge. una proposta di legge 

perchè le urne elettorali di vetro traspa- 

rente siano fesciate da una rete metallica 

a larghe maglie per impedirne la estra- 
zione; e che ls forza pubbbea sia perma- 
nentemente ucile vicinanze dei locali di 
votazione. 

Facta la prende in considerazione. 
Si passa infine a discutere gli emenda-- 

menti della legge sugli infortuni del lavoro. 

Antolisei accusa la legge di favorire gli 

industriali escludendo i primi tre giorni di 

malattia anche se questa si protrae oltre : 

non si curò d’estendere ai lavoratori della 

terra l’obbligo della assicurazione e non 

prese in considerazione l’obbligo d’assicu- 
razione contro le malattie professionali. 

Deplora che esclude l’opera dei patroci- 

natori, mostrando una ingiusta diffidenza 

per quella classe. i 

Il governo non doveva prestar orecchio 

alte accuse che la magistratura applicava 
troppo liberamente la legge. 

Queirolo vorrebbe che le malattie fossero 

accertate da tribunali tecnici. 
Crespi (e prima di lui Orlando Salv.) 

rileva che la legge sugli infortuni ha pro- 

dotto il singolare risultato di crescere il 

numero degli infortuni stessi, malgrado le 

infinite precauzioni che si prendoro per 

evitarli (commenti, interruzioni). 
L’oratore spiega sì fatto aumento come 

una conseguonza di una suggestione a cui 

vanno soggetti coloro che sono assicurati e 

crede che si debba tener gran conto di 

questo elemento psicologico ed anche del 

desiderio non infrequente in alcuni operai 

di stare qualche giorno in riposo rinun- 

ciaudo a metà salario (commenti). 
La seduta termina alle ore 19.10; do- 

mani seduta pubblica alle ore 14-col se- 

guente ordine del giorno: Iaterrogazioni 

sul caso Campanozzi; seguito sulla discus- 

sione della legge sugl’infortuni del lavoro. 

SENATO. 

Roma, 15. — Si commemorano i sena- 

tori Brusa, Atenolfi e Contarini. i 

Circa le interpellanze sulla politica estera, 

Von. Giolitti dichiara che si riserva di sta- 

bilire la data della discussione. 
è at-@ 
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Notizie Vaticane 

ROMA, 15. 
Dispensa. — Un decreto del Concilio, 

dispensa tutti i fedeli dalla legge dell’a- 

stinenza delle carni, il primo giorno del- 

l’anno. 

E’ moria .a Riese la signora Maria Bot- 

tio-Parolin cugina di Sua Santità. 

Il comm. Pericoli, presidente della Gio- 

ventù Cattolica Italiana, è 

  

è stato operato di 

una ciste; l’operazione è riuscita ottima- 

mente; non ha febbre. 

______roo—_—_—_——___mT€6 

Notizie di Corte e di Governo 
ROMA 15. 

Nessun prestito militare, — L’officiosa 

Tribuna smentisce che il Governo voglia 

contrarre un prestito militare. 

Muraviefi, l'ambasciatore russo sarebbe 

morto, seconde versione accreditata, allo 

Splendid Hotel in occasione d’un colloquio 

con una cocotte francese, per gastricismo. 

Tie elezioni politiche generali, secondo 

véci'semi officiose avrebbero luogo in aprile. 
"Il Governo vuole evitare l’esercizio prov- 

visorio. La legislazione sarebbe chiusa colle 

vacanze pasquali. i : 

  

  

La revoca del giudizio statario a Praga. 

Praga, 15. — Venne comunicato il to- 
glimento della legge stataria. Ovunque regnò 
perfetta calma. 
_____—_—__—"et{+4@>>© 

L'omaggio della massoneria argentina 
al sindaco di Roma. 

Roma, 15. — Il Supremo Consiglio del 

Grande Oriente argentino ha inviato per 

mezzo di un suo inviato speciale, il sig. 

Zsnner, una medaglia d’oro ed una arti- 

stica pergamsna al Sindaco di Roma, Er- 

nesto Nathan, in segno di omaggio della 

massoneria argentina. La cerimonia della 

consegna ha avuto l.ogo a palazzo Giusti- 

niani, alla presenza dei membri del Grande 
Oriente, del supremo Consiglio dei 33, 
delle grandi loggie simboliche, dei venera- 
bili delle 14 loggie romane e dei presidenti 

delle Camere superiori. 
Offrendo il dono, il signor Zenner pro- 

td 
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Unico premiato lavoratorio 
Si assume qualunque lavoro di 

nunciò un breve discorso, cui risposero 
il Sindaco Nathan e il Gran Maestro, Fer- 
rari, ringraziando. i 

Adesso si attenderanno gli omaggi del 
Ghetto inglese ed Ungherese: gli omaggi 
dell’ Internazionale. Ciò servirà a compen- 
sare il sindaco di Roma del suo... sinda- 
cato su cui pesa una sinistra fatalità. N. d. A. 

BOSNIA 
L'uccisione d’un italiano. 

Vienna, 15. — L’ Arbeîter Zeituny ha 
da Serajovo che il divieto emanato recen- 
temente dal Governo provinciale. della Bo- 
snia di fare spari di gioia in qualsiasi oc- 
casione eccettuate le solennità patriottiche 
fu determinato da un conflitto fra una pat- 
tuglia di soldati ed una famiglia serba che 
sparato un colpo seguendo la consuetudine 
di festeggiare il suo santo patrono. 

Un operaio italiano fu ucciso da una pat- 
tuglia in vicinanza della ferrovia presso 
Serajevo, a quanto pare per un semplice 
malinteso. Questo fatto però fu tenuto se- 
greto col pretesto di non inquietare la po- 
polazione. 
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Menelik ristabilito. 
Roma, 15. — Si ha da Addis Abeba: 
Menelick si è ristabilito dalla malattia, 

e prende viva e attiva parte alle cure dello 
Stato. Sabato l’ imperatore potà dare ai suoi 
soldati il solito pranzo nel ghebì imperiale, 
assistendovi personalmente. tutta la gior- 

pata. Questa volta il pranzo fu anticipato 
di un giorno perchè domenica mattina nella 

chiesa di San Michele si celebrò la festa 

di Santa Maria di Sion, alla quale 1’ impe- 

ratore assistette perfettamente in salute. 

———————_— € _ ret @D@>ce__—T___<TT 

Il progetto legge 
Per la trasformazione del Collegio Uccelli. 

  

Rema, 15. — Oggi alla Camera dal Mi- 

nistro della P. I. on. Rava venne presen- 

tato il tanto aspettato disegno di legge: 

Conversione del Collegio femminile Uc- 
cellis in Udine in conservatorio governativo. 

&-p_è__>0 

era Rénan ? 
che non è sospetta certo di 

clericalismo, pubblica questo ritratto di 

Rénan fatto da Pessimiste. « Rénan è di 

gusti aristocratici, piuttosto, che essere 
aristocratico. Questa tendenza viene dal- 

l elevatezza del suo pensiero. Non esclude 

l’ invidia, nou esclude l’ambizione, non 

esclude l’ intrigo, non esclude l’odio, nou 

esclude la mancanza del carattere. Rénan 

disprezza la servilità ed è servile: disprezza 

la violenza ed ha passato un migliaio di 

serate al Palais Royal e in via Courcelles 

nell’ intimità del principe Napoleone e della 
principessa Matilde, racoleurs imperiali, 

senza grandezza alcuna. Rénan sì è ven- 

duto altre volte per una missione in Siria 

ed una cattedra al Collegio di Francia, ciò, 

che non gli ha impedito di scrivere a Du- 

ruy, ministro dell’ istruzione pubblica : 
Pecunia tua tecum sit. Quel Pecunia iua 

Chi 
La Revue, 

ere mero dispetto. La fisonomia morale di 
Rénan, come la sua fisionomia fisica, è un 
grugno di maiale. E’ vero, che dietro a 
quel grugno vi è una bella intelligenza, 
un’ immaginazione viva di una arte mera- 

vigliosa do 

Il principe di Loewentein sacerdote 
celebrerà la prima messa a Natale. 

Si ha da Berlino: 
Il principe Carlo di Loewenstein- Wer- 

theim che nel convento domenicano . di 
Venloo (Olanda) il 4 agosto pronunziava i 
voti perpetui e il giorno dell’ Immacolata 
vi riceveva l'ordinazione sacerdotale dalle 
mani del cardinale Fischer arcivescovo di 
Colonia, celebrerà la sua prima messa la 
notte di Natale nel castello di famiglia di 
Kieinteubach sul Meno, in Baviera, cir- 
condato da tutti i suoi con a capo il prin- 
cipe ereditario Aloisio che presiedette il 
congresso generale cattolico tedesco di 
Strasburgo. Quindi intraprenderà il pelle- 

grinaggio di Lourdes e di Roma, tornando 

poi definitivamente a Venloo per non più 

lasciare le mura del chiostro. 

  

Curioso e terribile fenomeno marino. 
  

Si ha da Cassabianea che domenica sì è 
verificato un raro fenomeno marino. Il 
mare, dopo essersi ritirato parecchie cen- 
tinaia di metri dalla spiaggia, improvvisa- 
mente tornò indietro con enorme violenza 
sfasciando una quantità enorme di barche 
e di piccoli velieri e danneggiando una 
parte del molo. 

Lo strano fenomeno è dovuta probabil- 
mente a un perturbamento sismico prodot- 

‘tosi nel fondo dell’Atlantico presso la costa 
marocchina. E’ opportuno ricordare che 
Casabianca fu interamente distrutta al 
tempo del famoso terremoto di Lisbona, i 
cui effetti si fecero sentire fino al centro 

del Sahara.   

Note e commenti 
De 

Egli approva, noi disapproviamo. 
A Spilimbergo, come i lettori sanno, 

hanno vinto pelle elezioni del 6 i cattolici. 
Per. questo fatto i candidati del blocco, 
riusciti. in minoranza, si. sono dimessi da 
consiglieri con lettere al Commissario Pre- 
fettizio e non risparmiando nemmeno gli 
insulti agli elettori. Così p. e. l'ex sin- 
daco avv. Zatti scrive; «A quel popolo, 
che nei momenti solenni, dimentica chi la- 
vora da anni ed anni per esso, e preteri- 
sce il giogo del prete e del retrogrado, 
getto in viso, con. sprezzo, la carica di 
consigliere ». 2 

Il Giornale di Udine approva il. conte- 
gno dei dimissionari ; ma noi, francamente, 
non possiamo approvarlo. E ci meraviglia 
anzi trovare tra i dimissionari un nome 
che, per la sua serietà, non avremmo vo- 
luto trovare.. 

Il dimettersi, nel domani di una scon- 
fitta elettorale, assume il carattere di un 
dispetto. E il dispetto non è merce che 
debba trovarsi tra le persone educate e 
serie. Il dimettersi, col pretesto che” gli 
elettori sono stati turlupinati e traditi, è 

lanciare un gratuito insulto al corpo elet. 
torale che ha diritto di essere rispettato 
anche quando non vota per le colendissime 
persone nostre e pel nustro arciperfettis- 
simo programma. Îl dimettersi, col prete- 

sto di non conoscere il programma dei vin- 

citorìi nella giornata elettorale, non è una 
giustificazione ma una aggravante, poichè 

ragionevolmente, non si può condannare a 

priori ciò che non si conosce. Questo ri- 

guardo alle persone. i 

  

Pel Comune. 

Riguardo agl’ interessi del Comune poi 

è un imperdonabile errore. Poichò, dubi- 

tate che la nuova amministrazione porti il 

Comune al dissesto ? Ebbene, vostro dovere 

di cittadini è di rimanere al posto per sal- 

vare, sia pure come le oche di leggendaria 

memoria, il vostro Campidoglio. Oppure, 

dubitate che i nuovi venuti, pur avendo 

la buona volontà, non abbiano la capacità 

di amministrare? Ebbene, preciso dovere 

di ogni buon cittadino è di venire in aiuto 

a tale deficienza, giacchò salus respubblicae 

suprema lex esto. Insomma una mincranza, 

a nostro avviso non deve mai dimettersi, 

sima deve rimanere alsuo posto-sla per un 

opportuno controllo, sta per una eflicace 

cooperazione nel lavoro amministrativo, es- 

sendo obbligo morale di ognuno — qua- 

lunque sia il suo colore politico, qualun- 

que la sua fede religiosa, qualunque la sua 

veste di vincitore 0 vinto — quello di 

procurare il bene del Comune, bene che 

deve stare al disopra delle uustre convin- 

zioni politiche e religiose, al disopra delle 

nostre competizioni personali. 
Tali i nostri criteri, che ci portano di 

conseguenza a non approvare il contegno 

della minoranza di Spilimbergo, contegno 

-—tpassi la similitudine — a quelle del 

bambino, il quale non ottenendo da? suoì 

compagni quanto domanda .0 venendo di 

questi offeso, conclude col puerile : « E 

îo non giuoco!» 

Non dimentica, ma ricorda. 

E ora dobbiamo una parola speciale al- 
l'avv. Zatti, il quale getta in viso, e per 

giunta con sprex%0, al popolo la carica di 

consigliere perchè dimentica nei momenti 
solenni chi lavora per esso, No, avvocato 

Zatti, il popolo non dimentica; il popolo 
anzi ricorda e molto ricorda. Ricorda gli 
insulti alla sua fede lanciati dai suoi rap- 

presentanti nelle conferenze; nei comizi e 

perfino nelle aule consigliari; ricorda la 

persecuzione ora tacita, ora pubblica, ora 
blanda, ora violenta, alle manifestazioni di 

questa sua fede espellendo il catechismo 

dalla scuola, impedendo la benedizione dei 

locali pubblici e via dicendo. Il popolo, 
nei momenti solevni, si ricorda appunto di 

tutt: ciò e dice, col suo voto: Questi non 
possono essere ì miei rappresentanti ! 

. Nè con ciò ii popolo. preferisce il giogo 

del prete, ma rifugge la-tirannide dell’an- 

ticlericale. Quanto poi al retrogrado... via, 

non è il caso di parlarne. La sola pretesa 
di essere avanti a tutti è una riprova che 
si è indietro, almeno nell’educazione. 

E questo diciamo, perchè di ‘avvocati 
Zatti ne sono parecchi in Provincia, i quali 
parlano e ragionano e magari insultano ap- 
punto come ii loro fratello di Spilimbergo. 

I «si dice». 
Una corrispondenza da San Daniele ci 

parla di clamorose dimostrazioni che sareb- 

bero state preparate in paese dai radico- 

socialisti, se questi dal responso delle urne 

fossero riusciti vincitori. Tutta la rsigaz- 

zaglia sarebbe stata raccolta. per accompa- 

gnare con fischi, urla e latte di  pretrolio 

e suon di man con elle l’avv. Gino di Ca- 

poriacco alla stazione, per scagliarla poi 
“a tarda sera — davanti le abitazioni di 
alcuni sacerdoti e di alcuni consiglieri. 

Non si sarerebbe risparmiato il classico 

proiettile contro le finestre e le porte. Or- 

bene, di tutto quest: noi non crediamo acca. 

Simili dimostrazioni — che sono indice di 

un popolo arretrato — sono già passati nel 

museo preistorico, dove nessun sandanie. 

lese, pel decoro della:sua patria, oserebbe 

- Assortimento pelliccerie confezionate 
pelliccerie assicurando esatta esecuzione. 

Prezzi mitissimi 

i più ricavarle. Ls battaglie si combattono 

i oggi con armi civili e in medo cavalle- 
resco. Terminata la battaglia, non esistono 

rancori tra vinti e 
e quelli si porgono, in segno di non in- 

terrotta stima, la mano. Così vuole la edu- 
cazione, così impone la civiltà. 

tectiti 

Per l Università Italiana 
Contro l’irredentismo. 

Vienna, 15. — Al Reichsrath oggi il 

dott. Adler, socialista, in una carica contro 
il Governo in tutte le questioni pendenti, 

a proposito dell’ Università. italiana disse : 

Il Governo non è capace di risolvere 

neppure le questioni più semplici, nem- 

meno la piccolissima questione dell’Univer- 

sità italiana. Se vi fu un momento in cui 

tutte le ragioni della. politica interna ed 

estera fecero deplorare che non si sia messo 

fine allo scandalo suscitato dal fatto che un 

| problema così facile non è ancora risolto, 

questo è il momento attuale. 

Il presidente dei ministri ha fatto ‘qui, 

circa l’ Università italiana, delle promesse ; 

ma non ha ancora risolto il quesito più 

importante : dove si darà l’Università agli 

italiani? Il Governo non ha il coraggio di 

trovare quella soluzione. Si parla di Vienna. 

Volete che si ripeta il caso di Innsbruck? 

Volete perpetuare i tumulti come li avete 

già avuti a Vienna? Direte che i tumulti 

sono una conseguenza dell’ inconsideratezza 

degli studenti. Ma rendete più seri gli stu- 

denti; Voi dovete fare.il conto con le cor- 

venti esistenti tra i tedeschi. e col senti- 

mento nazionale offeso degli italiani (ap- 

provazioni dei socialisti). Voi dovete aver 

riguardo in prima linea per questo senti- 

mento nazionale. Voi avete tanto poco ri. 

spetto alla suscettibilità nazionale degli 

altri! Non conoscete voi quella massima 

tondamentale d’ogni metodo politico: Nen 

lasciatevi metter dalla parte del torto, 

non mettete gli avversari dalla parte della 

ragione? La disgrazia dell’ Austria che è 

la politica d’uno stolido Governo ha messo 

eli italiani e le aspirazioni irredentistiche 

dalla parte della ragione. 

Detto che la questione universitaria delle 

altre nazionalità passa in seconda linea in 

confronto dell” Italiana, dice: gli italiani 

avevano già una Facoltà. Sussistono tutte 

le premesse per la soluzione di questo pro: 

blema, e nulla vi si oppone, tranne la sù- 

perstizione. Ma questi patristtardi giallo- 

neri non si lascieranno trapanare il cer. 

vello per lasciarsi estrarre l’ idea fissa che 

l’ inimicizia contro l’Austria aumenterà 
adempiendo il lero dovere verso ìl popolo 

italiano. Non è a Trieste cd a Trento che 

si deve debellare l’ irredestismo ma bensì 

a Roma, dove dei pazzi vogliono sempre 
ridestare l’inimicizia contro l’Austria, 
Giacchè costoro hanno un slo argomento. 
Essi dicono: Vedete, acli italiani io Austria 
non si dà nemmeno ia Facoltà giuridica. 
Gli irredentisti sono che non sono 
ancora redeoti.'Ebbene redimiambli noi, e 

  

co loen 

dei socialisti). 
Riguardo alla questione degli italiani in 

Austria, i socialisti italiani dell’Austria 

sono d’accordo con quelli d’ Italia. AUnrehè 

anni fa a Trieste tuonavano i cannoni in 

occasione del varo di una nuova nive da 

guerrà, ciò che era probab:imente ina di- 

chiarazione d’amore all’ Italia ( larità dei 

socialisti), i socialisti dichiarav= bo che essi 

condannano l’ irredentismo come tendenza 

reazionaria, e che essi non domandano 

nient'altro se non che fosse fatta giustizia 

alla nazionalità italiana in Austria (applausi 

dei socialisti). 
La gioventù socialista di Roma diresse 

otto giorni fa un appello alla gioventù so- 

cialista dell’ Austria, esortandola ad unirsi 

ad essa nella protesta contro le tendenze 

bellicose degli irredentisti. Comprendete ora 

che pazzia sia quella di rifiutare agli italiani 

quello che spetta loro per diritto ? Si vuole 

istituire 1’ Università italiana nel terzo o 

decimo distretto di Vienna. La studentesca 

subirà questo. provvedimento ? Questi non 

sono che aborti dell’arguzia. burocratica, 

piena di lungaggini noiose in cui non c'Ò 

ombra di psicologia. L'Università italiana 
voi dovreste ben tosto richiuderla con 0 

senza revolverate. 

Alla fine di seduta venne approvato di 

urgenza l’esercizio provvisorio in tutte tre 

le letture con 362 contro 55 voti. Votano 

per l’urgenza i cristiano-sociali, i sociali 

sti, gli italiani clericali © liberali, 1 ru- 

meni, una parte dei rutenl, gli ezechi cle- 

ricali nazionali, gli slavi meridionali e i 

polacchi. 
Votano contro i giovani ezechi, gli cze- 

chi radicali, i pangermanisti e qualche al- 

tro debutato isolato. i 

Vittoria dei Cristiano sociali in Camiola. 
Lubiana, 15. -— Nelle elezioni dictali 

riuscirono i clericali. Anche in proviucia 

i clericali riportarono vittorie dappertutto. 

I socialisti ebbero molto meno voti 
nelle elezioni passate. 

Le leggi sociali. - Le otto ore dei. minafori. 
‘Londra, ‘15. — La Camera dei Comuni 

ha approvato in terza lettura con 264 voti 
contro 89 il progetto di legge relativo al- 
l'orario di otto ore pei minatori. 

  

    
  

vincitori; ma questi; 

l’ irredentismo diverrà superfluo (applausi 
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Collchi dI sovrani e dl sii 
Ah sì! La nostra vita, colleghi pubbli- 

cisti, ci offre quotidianamente conforti mo- 
rali impagabili. 

Morì l’altro ieri uno dei nostri campioni ; 
Ugo Pesci; ed è morto, naturalmente, po- 

vero. Povero, naturalmente, perchè era gior- 

nalista. Ma per essere giornalista si può 

ben rinunziare alla ricchezza, e sposare la. + 

povertà, più o meno francescanamente. 

Perchè il giornalista conta tra i suoi col- 

leghi dei miliardarii in America, e dei mi- 

lionarii in Europa (nella vecchia Europa 

non si può pretendere miliardarii giorna- 

listi, quando. non si può pretendere nep- 

pure miliardarii). Si può dunque rinun- 

ziare al denaro, quando... l’abbiamo came- 

ratamente così vicino. 
Ma continuiamo a passare in rivista i 

più illustri nostri colleghi. La loro pre- 

senza, nelle nostre schiere, dimostra che 

siamo pur qualche cosa. Noi abbiamo dei 

giornalisti deputati. E si sa: in Italia e 

fuori d’ Italia tutte le ambizioni di... na- 

tura pubblica, in cima al monte dilettoso 

che si prefiggono di salire, c’è il mandato 
legislativo di qualche collegio: la punta 
è fregiata insomma della medaglietta al 

valor... legislativo, al valore dell’ immu- 
nità e della libera circolazione. 

Giornalisti deputati, adunque. Ne son 
tanti. Nessuna classe, come la nostra, ne 
ha un numero così rilevante. Ciò dimostra 
che, non facciamo per dire, il suffragio po- 
polare sentenzia e giudica che ‘la classe dei 

giornalisti è la più atta ‘a legiferare, a se- 
gnare i destini d’una nazione: e mica per- 
chè sia la più ciarliera, la nostra classe : 

le leggi infetti se-non sono, lo dovrebbero, 
essere fatte con poche parole. 

Questo per i giornalisti che diventano 
aeputati. Ma ci sono anche i deputati che 
divengono giornalisti. Ciò vuol dire che la 

nostra professione se non è ad un gradino - 

più alto, certo non è in uno più basso di 

quella dei deputati. E poi abbiamo i gior- 

nalisti ministri del Governo, ministri di 

Stato. Luizi Luzzatti, l’Eccellentissimo, ci 

fa una concorrenza spietata, perchè è uno 
dsi più assidui nostri colleghi. 

Ma le nostre file contano. qualche per- 
sona più eccellente che Luigi Luzzatti. 
‘Roosevelt, il Presidente per eccellenza, 

il più grande capo di governo, dovendo 

lasciare Je. redini del più ricco. state del 

mondo, sceglie la professione del: giornali-' 

sta. Nessuno ama i salti nella ‘vita. Tanto 
meno Roosevelt, che è un uomo serio ed 
equilibrato. Se dall’ altezza vertiginosa di 

Presidente degli Stati Uniti volle scendere . 

a qualche modo di vivere, e {precisamente 

al giornalistico, ciò vuol dire che il modo 

di impiegare la vita... giornalisticamente 
era il più vicino a tanta altezza. . 

L’ Outlook avrà per redattore. capo un - 

ex possidente ! 
E non è giornalista anche il Kaiser, il 

Kaiser più attivo, il Kaiser più intelli- — 

gente ed imponente del mondo, Gugliemo ? 
Non regala forse egli interviste al terzo 

e al quarto giornale, e non ne corregge le 
bozze ? E a costo di tanti grattacapi? E se 
è un Kaiser convinto d’ essere Kaiser, 
quant’ altri mai, lo è lui. Vuol dire che 
egli stima. il giornalismo poco Su, poco 

  

   
   

  

    
   

  

   

  

   

  

   

    
   

   
   

    

         

  

   

  

   
   

  

   

  

   
   

      

    
   
   

  

   

  

   

    

      
   
   

  

   

  

   
   

  

   
   
   

  

   

   

giù, come il regno. E non ci rinnunzia 
neppure a prezzo della. fedeltà dei suoi 

popoli. 
Ma ora — questa è l’ultima novità — 

abbiamo anche un Sultano giornalista: ve- 

ramente un ex Sultano di fatto: ma uff 

sultano di diritto. Ce ne informa il Paris 

Journal. Egli pubblica un dispaccio da 

Tangeri annunziante che Moulay Hafid pub- 

blicherà un giornale destinato a sostenere 

la sua politica e i suoi atti. Sarà egli stesso 

direttore del giornale di cui firmerà la co- 

pia. Avremo dunque un giornale diretto 

da un Sultano. 
Ecco : noi non sappiamo nè il nome, nè 

l’ indirizzo del giornale del Sultano. Li 
vorremmo conoscere, e vorremmo anche che 
uscisse prima della fine dell’ anno, per of- 
frire un abbomamento cumulativo col Cro- 

ciato. * 
L’ Uomo della Montagna. 

ppt 

Le costruzioni navali delle grandi Potenze. 
Prima di tutte è la Germania’ che sta 

costruendo nove grandi corazzate; de in- 
crociatori corazzati sei esploratori, con un 
dislocamento di 226.400 tonnellate. La Gran 
Brettagna è la seconda con. dieci navi da 

battaglia un incrociatore corazzato e due 

esploratori in costruzione per un sposta- 

mento di 215.800_tounellate. La terza Pa- 

tenza, la Francia, sta costruendo sei grandi 

corazzate e quattro incrociatori corazzati, .. 

che importano tonnellate 163.582. L° Italia. 

viene per la quarta con cinque grandi navi 
e cinque inergciatori corazzati che ammon- 
tano a 1,6.875 tonnellate. 

Delle potenze con meno di 100.000. ton- 
nellate in costruzione al Giappone sta per 
il primo, con cinque corazzate ed un esplo- 
ratore, con totale di 92.8200. tonnellate. La 
Russia viene dopo con quattro corazzate, 
due incrociatori corazzati ed uno protetto 
contando per 81.150 tonnellate. Gli. Stati 
Uniti vengono dopo con quattro corazzate 
che raggiungono le 72.000 tonnellate. Il 
Brasile ha {re grandi navi da battaglia in 
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costruzione e due esploratori che impor- 
tano 64.750 tonnellate; mentre l’Austria 
ha tre corazzate éd n esploratore com- 
prendenti tonnellate 47.000. 

Le nove Potenze stanno dun que costruendo 
non meno di 49 corazzate, 15 incrociatori 
corazzati, unc protetto e 12 esploiatori con 
un dislocamento totale di 1.089.657 tonnel- 
late. La tradizionale formola che La Gran 
Brettagna conta per due Potenze, appari- 
rebbe ora in pericolo non solo perchè le 
attuali costruzioni inglesi sono minori di 
quelle della Francia e Germania combinate 
«ma ancora inferiori a quelle della sola 
Germania. 

E’ da notare, anzi che nel numero delle 
navi attribuite alla Gran Brettagna vi sono 
anche incluse le quattro del tipo Saint Vin- 
cent una delle quali è il programma del 
1908, come pure le quattro del tipo /ndo- 
matable. 
ITTT— 0 @pon______ 

DALLA REGIONE 
n 

PORTOGRUARO. 
L’affetto del defunto Mons. Tinti per 

Pordenone e Portogruaro. — 15 dicembre- 
— E° noto l’affetto che il Compianto Mons. 
Luigi nob. Tinti nutriva per le due città 
di Pordenone e Portogruaro ; la prima per- 
chè patria natia, la seconda perchè patria 
d’adozione, Diffatti ‘ora sappiamo che nel 
suo testamento si è ricordato di Esse ed 
ha loro lasciato di se una memoria. 

Regalò al Comune di Portogruaro 15 qua- 
dri dello Smiiltzer dipinti a lapis; a quello 
di Pordenone, 12 altri quadri di uccélli in 
sorte, artefatti con piume di uccello pro- 
venienti dalla Russia. 

Entrambi i regali sono di grande valore 
artistico, 

L'arcivescovo Principe di Gorizia in 
visita dal nostro Vescovo. — Da Lati- 
sana, dove erasi recato ad impartire la Cre- 
sima in luogo di Mons. Arcivescovo Zam- 
burlini perchè indisposto, giunse qui ieri 
col treno delle 15 314 S. E. l’Arcirescovo 
Principe di Gorizia. accompagnato dal suo 
segretario e dall’abate di Latisana. Era ad 
attenderlo alla stazione S. E. Mons. Ve- 
scovo accompagnato dal suo segretario e 
dall’abate di Latisana. In carrozza chiusa 
Sua Eecell. accompagnò l’ospite gradito a 
Concordia a visitare i SS. Martiri e quindi 
il nostro Seminario della qual visita rimase 
Soddisfatto sotto ogni rapporto. 

Ripartì col treno delle 20 314 accompà- 
gnato alla stazione dallo stesso nostro Ve- 
scovo. 

Patronato Scolastico. — Martedì 15. 

— Ier sera, sotto la presidenza dell’ Esi- 
mia sig.na Margherita Joligno, ebbe luogo 
l’ adunanza per deliberare in merito al cam- 
biamento d’ orario alle nostre Scuole Ele- 
mentari. 

Diffatti, contrariamente alla 
zione presa nella precedente Seduta, che 
riguardava la conservazione dell’ orario 
dalle 9 alle 2 e intendeva offrire la refezione 
agli alunni poveri, si stabilì invece di di- 
videre 1’ orario unico iu due, e cioè dalle 
ore 9 alle 11 e ij2.e dalle 1 1]2 alle 3, e 
di distribuire invece agli alunni poveri 
(110 circa) il vestito completo che consi 
sterà in calzoni, giacca, zoccoli, calze, ma- 
glia, cappello per i maschi, cambiandola in 
sottanne e fazzoletti per le femmine. 

La deliberazione presa fu sentita cop 
vivo piacere da tutti coloro che nutrono in 
Cuore sentimenti pietosi per tanti poveri 
bambini e noi pure plaudiamo all’opera ve- 
ramente umanitaria dei preposti al Pio 
Istituto. 

delibera- 

  

DALLA PROVIN 
it 

Gemona 
Comprovinciale assassinato per rapina 

all’ estero. 
Martedì 15. — Da quasi una ventina di 

giorni correva per il nostro paese la voce 
che la catastrofe mineraria di Radbod (Ger- 
mania) abbia mietuto una vittima. 

La vittima era designata per l'operaio 
Luigi De Campo, df Lauco, colà nato il 9 
agosto 1874 e qui domiciliato da un paio 
d'anni. Qui sposò la contadina Anna Lon- 
Gero; dalla loro unione non nacquero figli. 

La moglie a tali voci col mezzo del no- 
stro municipio domando notizie al Conso- 
lato Generale d’ Italia in Berlino, il quale 
esperite le ricerche comunicava una nota 
del Console d’ Italia in Colonia dicente cho 
il De Campo non rimase ucciso nella cata- 
strofe della miniera di Radbod ma bensì 
il 12 Novembre u, d. a scopo di rapina in 
Biren presso Paderhon da certo Eleto Mi- 
glioni di Vignola (Italia). 

L’omicida venne arrestato e così pure 
certo Ferdinando Gatti imputato di fayo- 
reggiamento, ; 

Il Console fa inoltre sapere 
nato il procedimento l’autorità giudiziaria 
col suo mezzo invierà ‘alla vedova i 200 
marchi che il Migliori aveva rubati ‘al- 
l’ infelice De Campo. Che la Ditta Portland- 
Cement e Valkwerke di Biiren, presso la 
quale il De Campo era occupato, comunican- 
dogli la triste nuova lo incaricava di far 
esprimere alla disgraziata vedova il suo 
profondo cordoglio per la perdita del. mi- 
gliore dei suoi operai, e dava avviso che 

che termi- 

‘aveva schiettamente spedito alla vedova il 
resto della mercede di marchi 51.88. 

Il nostro municipio quest'oggi con le do- 
_vute cautele informava di quanto sopra la 
sfortunata vedeva. 

Svolgimento della crisi municipale. — 
Martedì 15. — Oggi ebbe luogo in Muni- 

| Gipio una riunione per concertarsi sull’an- 
damento della vita municipale, 

Ancora non si sa chi assumerà la carica 
di Sindaco. Oggi il consigliere Guido Fan- 
toni sarebbe stato officiato ad entrare nella 
nuova Giunta; ma ricordo, la voce che 
abbia risposto alla proposta col presentare 
le proprie dimissioni da consigliere, 

L’avv. Piemonte è irremovibile nelle 
date dimissioni. In. settimana si dice che 
Saranno presentate altre dimissioni. 

La difficoltà della situazione a causa 
delle scissioni nei partiti è accrescinta 
dalle condizioni poco buone del bilancio 
comunale per chi ne conosce le necessità 
finanziarie. 

Si dice che il bilancio abbia tutte impe- 
gnate le risorse ordinarie se si mantengono 
gli aggravi tributari nella’ misura attuale ; 
e che sia pure impegnato con mutui per 
molti anni avvenire. 

Sì conferma la voce che il cav. Stroili 
intenda di insistere nel ritiro per ora dalla 
Vita pubblica. 

{ Î 

Percotto 
Ladro sacrilego condannato — Mar- 

tedì, 15. Il Tribunale giudiziario di 
Gorizia, condannava l’altro ieri certo Mi- 
chele Trampusx del Corso, (Austria) quale 
autore del furto sacrilego commesso la notte 
dell’ ultimo settembre u. p. nel Santuario 
della Madonna di Muris. 

Il Trampusx fu condannato a 16 mesi di 
carcere di rigore, a due anni di sorve- 
glianza ed alle spese processuali. 

La refurtiva consistente in vari oggetti 
d’oro, anella, orecchini, cuori, spille ecc. 
venne restituita al Santuario per mezzo al 
Parroco locale. 

Jia popolazione di Percotto è soddisfatta 
della felice operazione eseguita dai Gen- 
darmi austriaci che arrestarono il furfante 
a Segrado, e plaude alla sentenza emessa | 
dal Tribunale di Gorizia. Di Vv. 

CASA DI CURA 
—. Approvata con decreto della R. Prefettura 

te 
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Pordenone 
Vecchio scomparso. —- Martedì 15. — 

Domenica verso le 13 si è assentato dalla 
propria abitazione certo Polo Paola d’anni 
63 di qui. Per quante ricerche sieno state 
fatte non fu possibile riatracciarlo e perciò 
ne venne data partecipazione alla locale 
autorità di P. S. 

Figli diceva con la moglie e figli disgra- 
ziatamente era un po’ demente e inseguito 
a malattia rimase zoppo al piede sinistro. 

Chi potesse dare qualche notizia farà 
opera buona scrivendo alla famiglia Polo 
via della Fontana o alla sede delle Società 
Cattoliche di quì. 

Pozzecco 
Cronaca religiosa. — Martedi 8. — 

Quando fu buttata timidamente 1’ idea 
tra la gioventù del paese di celebrare in 
modo degno il 50.0 anniversario dell’ap- 
parizione di Lourdes, nessuno s’aspettava 
che essa avesse ad incontrare tanto slancio 
di simpatia. Noi pensiamo talora. che le 
idee buone non incontrano più tra la nostra 
popolazione. Ma era ben consolante lo spet- 
tacolo di fede e di sacro entusiasmo che 
presentava il giorno dell’ Immacolata, l’ im- 
ponente drappello di cento giovani petti 
fregiati del nastrino e della medaglia, che 
nel pomeriggio si schierarono come una 
guardia d'onore intorno all’altar di Maria, 
assistendo alla Coroncina e all’aito di Con- 
sacrazione, recitato da Mons. Arciprete di 
Palma. Formatosi il corteo, nel più bel- 
l’ordine tra gli inni devoti interludiali 
dall’apprezzatissinaa banda di Flambro, uscì 
sulla piazzetta disponendosi intorno al ri- 
cordo che concretava la fede e il sacrificio 
di tanti giovani cuori. Su una svelta co- 
lonnina di m. 5,40 d’altezza, in una ingi- 
Gibile espressione di. estasi e di purezza 
posa la statua della Vergine Immacolata 
in marmo bianco, scintillante in quel mo- 
mento circonfusa da un fascio di luce che 
le raggiava il sole, 

Dopo la benedizione di rito e le parole 
delicatissime del funzionante, scoppiò una 
salve prolungata, frenetica di « Viva Ma- 
ria» da tutta una fiumana di popolo. in 
preda alla più viva commozione. Noto che 
alle strofe liturgiche un coro di ragazze 
rispondeva, col più bello effetto ed. edifica- 
zione, dalle aule scolastiche di fresca co. 
struzione, anzi que:te pure doyeano essere 
benedette, e lì pure, compiuto il rito, 
Mons. Arciprete tenne appropriate e ap- 
plaudite parole. Del gusto artistico degli 
archi, delle scritte, della illuminazione, dei 
fuochi artificiali seguiti a sera tra il con- 
certo della banda, dell’esito brillante in- 
somma di questa festa indimenticabile va 
data lede a tutto il paese, ma sopratutto 
alla gioventù che fu a capo di tutto. Onore 
e plauso sincero alla fede entusiastica dei 
giovani e delle giovani nostre, felicitazioni 
ancora ai genitori che hanno secondato gli 
slanci di quei cuori generosi, e li hanno 
preparati formandoli al santo timor di Dio 
e a l'amor di Maria. Cari giovani, quasi 
tutti voi siete condannati a cercarvi un 
pane fuori della patria : ebbene, per l’ora 
dei dolori e dei pericoli, scolpite oggi nei 
vostri cuori il ricordo di questa festa, scol- 
pitevi l’immagine di Maria a cui vi siete 
consacrati: questo ricordo vi salverà e vi' 
porterà fortuna. D. 

Spilimbergo 
Muore raggiungendo i cent’ann. — 

Martedì 15. — All’alba d’oggi spirava — 
centenaria — in Dio la signora Angela Po- 

gnici, quindici giorni prima di compiere 
il secolo di una vita di serena bontà e di 
provvido affetto pei suoi cari. Fu Denna 
d'elettissime virtù cristiane.. Condoglianze 
alle due famiglie Pognici e Della, Savia. | 

Der le malattie dì 

‘antecedenti, ma ancora che contiene quanto 

  

S. Vito al Tagliamento 
Consiglio. — Lunedì 14. — 1 nostro 

Consiglio nell’ultima seduta ha approvato 
la contribuzione di L. 243 per 50 anni 
per la costruzione della ferrovia Motta-San 
Vito ; ed ha nominato una commissione con 
l’incarico di far pratiche presso la nuova 
ditta assuntrice l'impianto della luce elet- 
trica per ottenere maggiori facilitazioni 
tanto per il comune che per i privati. 

Cividale 
Mercato antecipato. — Martedì 15. — 

Un manifesto del Comune avverte che il 
mercato franco che dovrebbe aver luogo”'sa- 
bato 26 dicembre, causa la ricorrenza delle 
feste Natalizie, si teztà invece sabato 19 corr. 
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DIATRIO SACRO, 

Giovedì 17 — s. Giov. Mar. 

  

ti della Provincia 

Udine, Sacile, Portogruaro. 

  

Ai Cresimandi. 
La s. Cresima sarà conferita nei seguenti 

giorni : 
Domenica 27, e Giovedì 31 Dicembre in 

Udine a mezzodì. 
In seguito poi, le Domeniche e Giovedì 

soltanto, in Udine. 

Il Prefetto di Udine! 
Nei giornali della penisola leggiamo : 

«Milano, 13 —- La. presidenza del comi- 
tato per i danneggiati della innondazione e 
del terremoto, interpretando i sentimenti 
dei membri del comitato Stesso, ha inviato 
al prefetto di Udine la somma di L. 1000, 
pregandolo di voler assumersi 1’ incarico 
di distribuirle in sussidi per le vittime 
della frana di Taibon. » 

Non sappiamo se l’egregio nostro Prefetto 
SÌ sia assunto un tale incarico. Ma noi vo- 
gliamo credere non lo si abbia assunto, 
poichè in tal caso egli convertirebbe il spo 
ufficio in quello di distributore di sussidi 
peì danneggiati di tutta Italia. Nè noi, nem- 
meno per un istante, vogliamo supporre che 
i signori milanesi della Presidenza e i si. 
gpori romani della Stefani ignorino che 
l’Agordino, dove avvenne la sciagura, si 
trova in Provincia di Belluno e ‘non in 
Provincia di Udine! 

| Deputazione Provinciale 
La irasformazione dell’Uccellis. 
In seguito all’assicurazione data dal Mi- 

nistro dell’ Istruzioné Pubblica che sarà 
tenuto conto del Regelamento, di tutte le 
clausole deliberate dal Consiglio provin- 
ciale, autorizzò il presidente a firmare la 
convenzione per la trasformazione del col- 
legio Uccellis in educandato Femminile Na- 
zionale. 

Scuola d'arti e mestieri. — Stabili le 
norme regolamentari per l'erogazione di 
sussidi alle Scuole d’arti e mestieri e de- 
signò per gli operai, norme che verranno 
tosto comunicate a tutti i comuni della 
Provincia. 
Strada Comeglians-Rigolato, — Ap- 

provò il contratto stipulato con la ditta To- 
nini Tiziano per l’appalto dei lavori di co- 
struzione del tronco da Comeglians a Ri- 
golato della strada provinciale del Monte 
Croce, salvo le ulteriori determinazioni del 
ministero dei LL. PP. 

Pensione Virginia Foram tti. — Li 
quidò in L. 220.55 all’anno la pensione 
spettante alla signora Virginia Foramitti 
ved. del prof. Fernando ‘Franzolini, già 
chirurgo dell’Ospizio Esposti, e cioè a par- 
tire dal 5 luglio 1906. 

L'Amico dell’ Emigrante. 
Anche quest’anno il benemerito Segreta- 

riato del Popolo ha pubblicato il béll’al- 
manacco L’ Amico! dell’ Emigrante. Compi 
latore ne è l’amico dott. Biavaschi. 

Possiamo dire subito ch'egli quest’anno 
non è riuscito solo meglio che negli anni 

di meglio vi si possa desiderare, nelle sue 
64 fitte pagine. 

Basti darne l'elenco. L'almanacco è di- 
viso in 3 parti, precedute dall’ indispensa- 
bile calendario, 

Nella prima parte illusira anzitutto il 
compito del Segretariato del Popolo, da il 
resoconto della sua opera pel 1908, e e’ in- 
forma come gli iscritti siano giunti a ben 
sette mila. 

Poi si hanno alcuni ammonimenti pratici 
per gli emigranti: quello che debbono fare 
prima e dopo la partenza; le norme per 
esercitare certi loro diritti anche all’estero. 

Seguono brevi e chisri ragguagli sulle 
disposizioni legislative intorno al lavoro 
delle donne e dei fanciulli, e sulle assicu- 
razioni contro le malattia in Germania ed 
in Austria. La prima parte si chiude con 
ricordare i doveri dei padroni e degli ope- 
rai, con sentenze antialcooliste e bene scelti 
proverbi. 

La seconda parte, che è senza dubbio la 
meglio riuscita, tratta. delle Assicurazioni 
operaie in Germania. E° divisa in quattro 
capitoli: 

« Scopo dell’assieurazione contro gli in- 
« fortuni sul lavoro (Prestazioni in caso di 
«lesione — indennità in caso di morte —   « pagamento del capitale — Compntazione 

  

« cedimento in caso di infortunio (la prova 
« — la denuncia dell’ infortunio — l’èsame 
« dell’ infortunio — la fissazione dell’ in- 
« denizzo — il pagamento della rendita — 
«la prescrizione della rendita) ». 

Il Capitolo terzo istruisce sul « Procedi- 
« mento nelle richieste d’ indennità (Tri- 
« bunale Arbitrale —— L’Ufficio imperiale 
«di Assicurazioni a Berlino — Spese per 
«il procedimento) ». 

l’ultimo capitolo consiste nella conelu- 
sione e in Consigli pratici ai sinistrati. 

La Terza Parte è composta, diremo così, 
di letture: « La questione sociale — La 
«legge è uguale per tutti — Il prete no? 
«— anzi —- Piccolo catechismo  antibloc- 
«coiolo — Un appello ai lavoratori — 
« Una pagina dedicata al lavoro festivo ». 
Queste letture poi sono intermezzate da 
detti, aforismi, proverbi, 

L'Almanacco si chiude con l’elenco degli 
indirizzi dei R. R. Uffici Consolari in Ger- 
mania e in Austria; dei Segretariati del- 
l’Opera d’Assistenza in Germania e nella 
Svizzera; nella Lorena, nel Lussemburgo, 
in Francia, nell’Austria, 

Ultimo viene uno schema di contratto di 
lavoro. 

Abbiamo voluto tediare il lettore con 
questo arido elenco, per concludere... con 
maggior coraggio. Se noi avessimo detto 
semplicemente che l’Almanacco è quanto 
di buono e di bello si può desiderare ; che 
è il Vademecum indispensabile sia dal lato 
economico che dal morale per ogni emi- 
grante. certi lettori avrebbero creduto che 
la nostra parola fosse ufficiosa, obbligata. 
E non si sentirebbero animati a far #ì che, 
ciascuno nella. propria cerchia, ogni emi- 
grante ne vada provveduto, sia anche con un 
sacrificio. pecusiario . di qualche persona 
buona. L'’almanacco costa 10 miserabili 
centesimi.... 

Contro il... quarto potere. Una que- 
rela sfumata. — Il terremoto nella valle 
dell’Aupa ebbe ‘una querela in Tribunale 
come lontana conseguenza, 

Le calorose polemiche tra i fautori fei due 
comitati per raccogliere sussidi a favore 
dei danneggiati dal terremoto finirono in 
modo che alcuni signori di Moggio si rite- 
nessero offesi da alcuni articoli comparsi 
sulla Patria. E questi signori a capo dei 
quali era il dott. Franz, sporsero querela 
per ingiurie e diffamazione. 

Iu corso d’ istruttoria, però, il Giudice, 
pubblicò ordinanza di ron luogo a proce- 
dere contro il direttore della Patrià per 
inesistenza di reato, condinnando i quere- 
lanti nelle spese. 

Conferenza francese. — Un piccolo Co- 
mitato «Defensor» sì è formati per dare 
agli amici una serie di conferenze su temi 
di carattere letterario-religioso in lingua 
francese e italiana. 

Le offerte sono destinate ella ereazione 
d’un’opera essenzialmente moralizzatrice e 
cristianizzatrice. A 

Domenica 20 corr. alle ore 16 172 Mr 
l’Abbè Louis Guigonnet terrà una confe. 
renza sul tema La Patrie. 

Le riunioni si terranno nel Teatro del 
Ricreatorio Festivo Udinese dei RR. PP. 
Stimatini in Via Tiberio Deciani. 

La Esposizione di Verona per il 1918. 
— Gi informiamo da Verona che in quelta 
città avrà luogo un'esposizione regionale di 
belle Arti ed Industrie nel 1913, in oeca- 
sione dell’ inaugurazione della nuova grande 
stazione di Porta Nova. 

Cusì, mentre è stato riconosciuto il buon 
diritto della nostra città, fra Udine e Ve- 
rona è tolto ogni ulteriore motivo di dis- 
senso e la nostra esposizione si farà senza 
dannose concorrenze nel 1916. 

Uno spettacolo goliardico. — Sabato 
venturo al Minerva verrà dato dai goliardi 
udinesi. uno spettacolo vario drammatico- 
comico al nostro Minerva. 

L° introito andra a beneficio della. Trento 
Treste, 

Fer l'incremento della vita cittadina, 
— Venerdì prossimo il Comitato nominato 
dalle Associazioni locali per l’ incremento 
della vita cittadina si radunerà per discu- 
fore uno schema di statuto che ‘verrà poi 
sottoposto ai rappresentanti delle singole 
società. 

Il Comitato è, come si sa, costituito dal 
Sindaco prof. Pecile, presidente, e dai sigg. 
on. Morpurgo, on. Caratti, Brandis, dott. 
Giacomo Perusini, Minisini, Pagani, cav. 
Barbieri, cav. Passalenti, dott, Furlani, A. 
Verza. 

Consigiio Comunale. — Nel pomeriggio 
d'oggi alle 2 si riuniranno i nostri congi- 
glieri comunali per discutere l'ordine del 
giorno da noi pubblicato ancora lunedì 
SCOrso. 

Prima della seduta 
la seduta segreta. 

Nuovo laureato. -— A Padova si è lau- 
reato di questi giorni in Chimica il gio- 
vane Antonio Aita da Sedegliano. Congra- 
tulazioni. 

La storia di due biglietti falsi, — 
Verso le 16 di ier l’altro presentavasi al cam- 
biovalute Ellero (ove si trovava il figlio 
del sig. Ellero) un negoziante della pro- 
vincia di Treviso, chiedendo di consegnare 
3800 corone che gli dovevano servire per 
acquisto di bestiame in Austria-Ungheria. 

Il cambiovalute nel cambiar la carta si 
accorse che un bigli.tto di lire cento e uno 
da cinquanta erano falsi per quanto molto 
bene imitati. 

L'ispettore dei vigili sig. Ragazzoni, av- 
vertito, accompagnò il negoziante all’ufficio 
di pubblìca sicurezza. Il. negoziante apparì 
in buona fede, e disse.il nome della per- 
sona dalla quale ebbe i biglietti. La per- 
sona è di Padova e fu subito telegrafato 
colà per continuare le indagini. 

Però\gli furono sequestrati tutti i denari, 
in attesa di risposta. I biglietti falsi sono 
imitati con una perfezione impressionante. 

pubblica avrà luogo   « del salario annuo)». 
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I LA MORTE 
| dell'avv. PETER CIRIANI 

  

L’amico mio don Annibale Giordani mi 
manda da Spilimbergo: 

« Carissimo Don Edoardo, 
addolorato, Le unisco il comunicato da 

inserirsi sul giornale per la morte del- 
l’amatissimo Peter. E” spirato come un 
santo, esemplarmente :. la sua malattia, in 
questi ultimi 15 giorni, fu una continua 
scuola di fortezza cristiana, di grandezza 
d’animo insuperabile. Si confessò ripetuta- 
mente e morì pregando. Non mi è concesso 
in questi momenti scrivere di lui coma 
vorrei. Ella — con la sua penna brillante 
— Supplisca con un breve cenno di ricordo, 
di saluto rilevando come l’eletta sua in. 
telligenza sentì tutta la grandezza della 
Fede. Aggiunga parole di conforto alla fa- 

avv. Marco che affettuosamente La saluta, 
in questo istante angoscioso. 

Ossequi. aff.mo 
don Anmibale » . 

P. S. Peter lo ha ricordato e mi disse 
di portarle il suo saluto !! 

  

E che cosa posso io dire di te, o per- 
duto amico, in questa amarissima -ora di 
dolore? Di te, che conobbi giovanetto, do- 
tato di una intelligenza superiore, pieno 
di ardire e di speranze, irraggiato da uno 
splendido avvenire? Di te, ch’eri sugli al- 
bori della tua vita attiva animato da quella, 
fede viva che non conosce sacrifici, che 
non sa gli ostacoli, che prorompe infrena- 
bile dalla penna e dalla parola ? Di te, mio 
povero amico, che ti vidi a fianco di Al- 
bertario, di Meda, di Mauri, di Arcari e 
di tutta una eletta schiera di giovani e di 
uomini, che combattevano le sant: battaglie 
della Chiesa? Di te, che affascinavi con la 
tua parola alata le folle accorse ai nostri 
congressi, alle nostre adunanze, dove il 
tuo nome era Palladio di difesa e di for- 
tezza ? Di te, povero e perduto amico mio, 
ch’eri baciato dal genio della poesia, e che 
fanta parte della tua giovine e nobile 
anima spargesti nelle riviste letterarie no- 
stre, a cu: tu davi impuiso e vita sia che ti 
trovassi nelle romorose città universitarie, 
sia che tu viessi nella romita dimora della 
tua Vacile? Della tua Vacile, da cui scen- 
devi a Spilimbergo, ti spingevi alle lon- 
tane cascine sparse per la campagna o 
raccolte sui monti, per portare la tua pa- 
rola di propaganda ? 

Povero e perduto amico mio ! Passasti ‘co- 
me meteora fulgente a traverso il nostro 
cielo ; poi ti ecclissasti... Ah, quante volte, 
Peter, nel silenzio della mia stanza, rievo- 
cando il passato, piangesti! Quante volte, 
alle mie parole che ti spronavano a ripren- 
ilere la grande via un tempo battuta, mi 
rispondesti con una lagrima, con un triste, 
tristissimo: Non posso! E piansi anch’ io 
alle tue lagrime, vedendo in te un Sansone 
a cui erano recise dalle Dalile di ogni tempo 
ie chiome; Sì, amica mio, tu--fosti un--ca- 
luto nella vita; sì amico mio, pei meandri 
tra cu: eri smarrito non sapesti ritrovare 
te stesso, la tna fulgida mente, il tuo gio- 
vanile entusiasmo, il tuo adamantino ca- 
rattere. 

Ma tu fosti sempre quello che eri: un’a- 
nima generosa, un cuor buono, un amico 
paro e sincero. E per questo nessuno of- 
fuschi la tua memoria; nessudo dica la 

   

parola amara sul tuo nome. Sul tuo nome, 
povero e perduto amieo, che sul letto di 
morte ritrovasti te stesso e moristi nella 
fede e nella pietà, che avevano brillato 
così potentemente sulla giovanetta anima 
inn. 

Iddio ti raccolga nella sua pace, 0 amico; 
ala tua morte cristiana sia, nell’ora ama- 
rissima del dolore, di conforto ai tuoi de- 
solati genitori, ai tuoi fratelli, ai tuoi veri 
amigi che ti piangono estinto. 

Sem. 

sa 2 : # 
L'impressione in città. 

La Commemorazione alle Assise 
e al Tribunale. 

La notizia della morte del giovane avv. 
Pietro Ciriani — non aveva che 33 anni 
— giunse in città ieri sera verso le quattro 
e produsse grande impressione tra la nu- 
merosa schiera di. amici e di conoscenti, 
ch' egli contava. E tutti avevano ung pa: 
rola di rimpianto per una così immatura 
fine. 

Alle Assise si stave attendendo il ver- 

la triste notizia. E l’avv. Driussi prese su- 
bito la parola per commemorare il collega 
perduto ricordando la sua giovinezza, il suo 
ingegno, l’amore per la professione alla 
quale, con passione, si dedicava e nella 
quale si era ormai affermato voloroso. Il 
presidente, avv. Silvagni, si associò dicendo 
che il lutto del foro è lutto della magistra- 
tura. 
Anche al Tribunale, ove eravi "udienza, 

parlò dell’estinto l’avv. Casattini e ‘a lui 
si associarono il pubblico ministero avv. 
Tonini e il presidente avv. Mossa. 

Oggi l’avv. Ciriani venne commemorato 
puovamente dall’avw. Contin. i 

Riferiremo domani. 

Gamera di Commercio di Udina, 
Corso medio dei .valcri pubblici e dei 

cambi del giorno 15 dicembre 1908. 
Rendita 3.75 00 L. 104.34 

» 3 472 {o (netto) 2. 103.30 » © 3070 gii 
Agioni. 

Banca .d’ Italia. © L..1293.75 
Ferrovie Meridionali ». 604.00 

» Mediterranee » 0 992.90) 
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miglia e specialmente al carissimo fratello 

detto pel delitto di Faedis, quando giunse 
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Per il voto ai corpi organizzati. — 
Si. tiunì ieri sara il Comitato Friulano. 
Dopo lunga discussione si, deliberò di con- 
tinuare la lotta a mezzo della stampa na- 
zionale, non trascurando tutti gli altri 
mezzi «analogamenti opportuni concessi 
dalle condizioni finanziarie del Comitato». 

La guardia medica notturna rivive. — 

L’ accordo fra i medici ed il Municipio 
è intervenuto: si stanno già facendo i la- 
vorì di restauro nel locali, per renderli 
adatti e, forse in settimana, la guardia 
medica... risorgerà. 

->14<++>e---________ 

CORTE D'ASSISE 

La tragedia di Faedis, 
(Udienza pom. del 15 corr.) 

Prende la parola il Procuratore Generale. 
Passa nuovamente in esame tutte le moti- 
vazioni della causa, fa un elogio sperticato 
all’ avv. Driussi, suo egregio avversario, 
Ricorda le 150 lire di cui era creditore il 
padre verso il figlio, credito che non si 

  

  

  

potè negare; ricorda inoltre molti altri 
particolari, ed al confronto delle deposi- 
zioni lo stesso avv. Driussi, esclama l'ora- 
tore, non è convinto che nella sua deposi- 
zione l’accusato abbia detto la verità. 

Ricorda la deposizione dell’Ant. Costan- 
tini, il quale dopo avere presenziato. il 
fatto, riparò in un’osteria, ove gli fu detto 
scherzosamente: Caro cadavere, donde pro- 
venite? E Costantini disse semplicemente: 
Mi sono rincantucciato perchè temevo il 
coltello dell’ Olinto. 

Ricorda inoltre tutti gli altri fatti avve- 
puti innanzi al giudice Conciliatore. E° una 
sonora bugia quella che disse 1’ accusato e 
cioò che prima avesse conosciuto il Padre, 
poi che non lo riconobbe dopo che aveva 

al Giudice Istruttore disse 
che aveva riconosciuto il ferito. 

Dà l’ egregio oratore le spiegazioni delle 
questioni che verranno sottoposte dal Pre- 
Sidente e sostiene che un verdetto di col- 
pabilità venga prouunciato. 

L’egregio cav. Trabucchi dice: Oggi, sigg 
giurati, 10 ho terminato, e fra brevi mi- 
nuti sentirete cosa vi dirà il Gigante del 
foro Udinese, accennando all’avv. Berta. 
cioli, il quale nella difesa parlò ben*'dus ore. 

A questo punto -l’avv. Driussi annuncia 
la morte avvenuta dell’avv. Peter Ciriani, 
ne tesse gli elogi e fa la relativa comme. 
morazione. 

Il Procuratore Generale e S. E. 
sidente si associano. 

La sentenza. 

il Pre- 

In seguito al pronunciamento del Ver- 
detto dei Giurati, il Presidente condannò 
il De Luca Olinto ad anni tre e mesi sei 
di detenzione, liquida in trecento lire le 
spese di costituzione di P. C. stabilisce 
che i danni vengano liquidati in separata 
sede, pagamento delle spese processuali ed 
ordina inoltre la confisca del coltellaccio. 

Minaccia armata mano 
e porto d'arma senza licenza. 

In contumacia la Corte, composta dal 
Presidente cav. Silvagni, Giudici Luzzatti 
e Pampanini, P. M. cav. Trabucchi, ha 
oggi condannato Zaccaria De Luca, d’anni 
59, fa Simone, di Faedis, a mesi 6 e giorni 
10 di reclusione, 70 lire di multa e spese 
processuali, ordinando la confisca della ri- 
voltella in giudiziale sequestro. 

LUG do 

Emigranti ed Esperanto. 
I nostri Emigranti abbandonando la pa- 

tria, l'affetto dei parenti e degli amici per 
recarsi all'Estero, tra popoli che non cono. 
scono nè intendono, dove sovente sono guar 
dati con disprezzo, devono sentirsi da pri- 
ma pieni di tristezza. Alla discrezione di 
accorti speculatori, senza cuore e senza Dio, 
troppo spesso, i miseri devono lavorare 
molto e vivere male, per tornare poi alle 
loro case con molti vizi e miseri guadagni. 

Ebbene, quale conforto non sarebbe per 
loro se trovassero dovunque centinaia di 
amici, che parlano la loro lingua, disposti 
a dare loro un buon consiglio, ad indicare 
loro un lavoro, un alloggio, a riceverli 
nelle loro adunanze e trattarli con tutta 
gentilezza ? 

La loro condizione, direte voi, BET 
cambiata, e molti sì metterebbero sulla via 
della loro elevazione morale, intellettuale 
ed economica. 

Eccovi l’ Esperanto che procura. questi 
vantaggi. Ogni emigrante, durante l’ in- 
verno, può imparare facilmente questa lin- 
gua in due modi; 1. colla grammatica, se 

sa leggere correttamente; 2. Col metodo 
figurativo. Consiste questo in 25 quadri a 
vari colori ciascuno rappresentante una 
storiella amena, con sotto la spiegazione 
in Esperanto. 

Basta che un Esperantista spieghi queste 
storielle, in Esperanto, perchè quanti as- 
sistono imparino a. pronunciare questa lin- 
gua ed in breve a intenderla e parlarla 
perfettamente, anche se non ‘sapessero leg- 
gere. I 25 quadri, editi a Parigi, costano 
L. 2 in tutti, e sì possono domandare per 
cartolina vaglia a Mons. Luigi Giambene, 
Via Babuino 198 — Roma. 

Gli emigranti, istruiti, prima che par- 
tano per l’ Estero si provvedano di un cer- 
tificato di chi li ha istruiti, o della tessera 
del delegato Esperantista provinciale, di 
cui parlerò in un prossimo articolo, e del- 
1’ Annuario degli Esperantisti della ‘nazione 
dove si recano. Quello della Germania p. e. 
contiene l’ indirizzo di più che 10, 000 E- 
sperantisti e costa un marco. 

Al giungere in una città Misinto 
di informazioni, 1° Emigra non ha che 
‘a cercare nel suo annuario, per ordine al> 
fabetico, la città ed il nome, di un Espe- 
rantista, ascendere sul tramvai e mostrare 
1° indirizzo per essere fatto smontare, senza   

bisogno di alcuna lingua nazionale, sulla 
porta della persona cercata, e troverà. su- 
bito un amico ed una guida gratis. 

Nei giorni festivi, inoltre, avrà con chi 
intrattenersi con utilità e diletto, eserci- 
tarsi nel parlare, ed ottenere qualunque 
informazione gli possa interessare ; perchè 
gli Esperantisti hanno una o due volte per 
settimana le loro adunanze per esercitarsi 
a parlare 1’ Esperanto, e dove sono ricevuti 
con interesse tutto speciale gli stranieri, 

Io stesso ne ho fatto la prova raccoman- 
dando due giovani alla società del luogo 
dova si recarono subito due illustri signori 

ni risposero che ognuno dei 425 membri 
della loro società ben volentieri si occupe- 
ranno a vantaggio dei due raccomandati 
per assisterli in ogni loro bisogno. 

Ora tocca a chi tanto ama gli emigranti 
aiutarli anche in questo mezzo che può loro 
tornare tanto proficuo. 

Chi volesse incominciare lo studio si 
provveda della grammatica più semplice e 
perfetta, cesta L. 1,25 presso l’autore prof. 
Paolo Susana, Piazza Cavour — Biella (No- 
vara). E. F. 
—___—__——— _ y}-o@>@ ui} 4 @n->&- 

TALMASSONS -- Un parroco del 1491 disgraziato 

A quel tempo era parroco di Talmassons 
pre Giacomo — senz’ altra indicazione. — 
Ma si trovava in condizioni tutt’ altro che 
favorevoli, per poter attendere con pace 

  

  

‘alla cura delle anime. Certi preti, e spe- 
cialmente un Antonio di Tolmezzo, eserci- 
tavano il ministe:o sacerdotale in Talmas: 
sons, Flumignano, S. Andrat e Torsa, senza 
averne facoltà, anzi contro il volere del 
parroco. 

Il povero pre Giacomo, in tali angustie, 
ricorse al Vicario Capitolare Aquilejese 
Giacomo Valaresso, Vescovo di Capodistria 
il quale con editto, fatto pubblicare in tutte 
le chiese della parrocchia e affiegere alle 
porte delle medesime, intimò a tutli i preti, 
e frati della Diocesi ‘Aquileje se, sotto pena 
di scomunica lata sententiae, che nessuno 
ardisse esercitare il sacro ministero nel 
circuito della parrocchia di Talmassons, 
senza il permesso di pre Giacomo. 

Ma pre Giacomo parroco di Talmasson 
pativa ancora altre molestie; i parrocchiani 
non gli contribuivano i cortesi, i livelli e 
gli affitti e prete Antonio di E mezzo 
aveva usurpato ed era ‘in possesso della 
cosa del beneficio e teneva le chiavi; onde 
a? debitori si. minaccia scomuni a ed al- 
l’altro gi intima ohe entro 3 giorni debba 
sloggiare : » debeas praedicto Jacobo resti. 

tuere claves domus pro sna hab:tatione de- 
putate et domum ipsam sibi libere et ex 
pedite dimittere ». 

Per meglio riescir nell’ intento si ricorre 
al Capitano di Belgrado con questa 

LETTERA. 

Nobili et spectabili viro Domino Dameli ex 
Consortibus Cormoni Capitaneo Belgradi 
Benemerito. Amico charissimo. 

Nobilis et spectabilis vir, amice cha- 
rissime, salutem. 

Intendemo querimonia de miser pre’ Ja- 
camo beneficiato in Talmasono che li ho- 

‘mini del suo benefitio li ritengono le chiavi 
de la sua chasa e quella fanno occupare: 
et similiter non li vogliano respondere de 
li soi intrade consuete ; el qual miser pre 
Jacomo se a referido etiam v. Sp. pro ju- 
stitia et esser li sta propitia et favorabile: 
pertanto con più baldezza rechamo quella 
noja havendo fato in principio bono et se- 
condo rechiede el debito del suo offitio per 
mio mezo, imporzer al dicto pre Jacomo 
tutti li honesti et. posibili favori contra li 
homini de sna cura subditi dela prefsta 
Sp. v. che li habeno a dar le chiave de la 
chasa, responder de le sue mercede et pre- 
starli debita obedientia in tuto quello che 
se apartene allo efficitio del sacerdote et 
padre spirituale. In la qual cosa avenga 
sia justa et honesta, tamen dicta v. Sp. ce 
farà singular piacere et saremo obligati a 
far el simile per essa orcorrendo. Bene 
valeat Sp. v. cui Nos offerimus. 

Datae Utini die XXVII julii 1491. 

Il sistema arcaico dei ponti. 
Sembra che si sia detto tutto, quando 

all’audacia ed alla temeraria iniziativa degli 
americani, e della loro megalomania. Ma 
se le considerazioni teoriche si sono arre- 
state, la lista degli esempi da darne con- 
tinua ad allungarsi indefinitamente. Sono 
gli americani che ci hanno insegnano a far 
passeggiare le case, invece di abbatterie 
in un punto, per fabbricare nell’altro. Ecco 
ora che lo stabilimento di un ponte di una 
riviera, loro è sembrato un sistema troppo 
primitivo, e poi dispendioso e lungo ; ed 
e un fatto ormai medioevale il far eorrere 
una ferrovia attraverso di un fiume. 

Noi si ignora che le relazioni? commer- 
ciali fra gli Stati Uniti e il Canadà si sono 
sviluppate rapidamente da qualche anno. 
I loro scambi si sono rappresentati con una 
somma annua di 140) milioni di franchi. 
Dalle due parti si sta pensando a miglio- 
rare queste relazioni, facilitando le comu- 
nicazioni. 

A questo scopo, il Michigan Central Rais- 
way ha deciso di CORR un tunnel sotto 
del fiume di Santa Chiara, che riceve le 
acque del lago Urone per trasmetterle nel 
lago Eriò. La prima sezione, costruita sem- 
plicemente all’asciutto, a Detroit, è stata 
trascinata lungo la riviera ed immersa con 
semplicità e precisione nel punto termino 
americano, ad una profondità di 24 metri. 

Questo tunnel rilegherà la città ameri- 
cana di Detroit colla città canadese di 
Windsor, i 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7.   

  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3,20, (a) 4.56, 7.48, 10.7, (a) 12. 
15.80, 17.5, 22.50. 

Pontebba 7.41, 11, 12.44; 17.91 1945, 
27, (a) 29.8. 

Gimidai #34) 11.612:50/ 15.20, 22.58. 
Va 8. 30,. (a) 9:48, mi 18.3, 

21.46. ! 
Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 16.7, 18.57, 

21.18. : | 
PARTENZE PER 

Venezia 4.00, 8.20, 11,25, 13.10, 17.30 
20.5, 20.82 (a). 

Pontebba (2)D.8, 6 :58, 10.35,.15.44, 
17.15, 18. 10. 

Comnondio 5.45, 8. 12.53, 15.42, 17.25, 19.55 

Bilan T,:-Dy:1a143+16.20; 192% 
Cividale 6. 20, 8. 35, ll. 100 13.5, 16.15, 20; 

(a) Treno di lusso Pietrobi urgo- -Cannes. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele.” 
Stazione del Tram. 
800-1430151 18.45, 

Arrivo a S. Daniele. 

9Q.5'ie-:18687 = 164802011 

Partenze da S. Daniele, 

6.514 099°— 183-9217498, 
Arrivi a Udine. 

8,240 12.30— 15% — 18044 
  

     
  

  

.Oggi 15 Dicembre alle sare 16 *. + sol 
53 anni — rendeva<la. sua bella n 

0 cou esemplare fortezza, 
rassegnazione 

| avvocato 
I genitori, i fratelli, le sorelle, il co- 

gnato, la os. ed i parenti tut ti parte- 
cipano lo strazio intenso che li ha colpiti 
e invocano per l’adorato, 

      

Egli durante la sua malattia e 
serenamente invocava come 
nel dolore unica spiegazione di questa mi 
sera vita. 

5 

Si dispensa da visite di condoglianza 
È TINI ATE RITI 

Il presente comunicato serve di parteci | 
pazione personale. 

  

I funerali avranno luogo Giovedì 17 e}le | 
ore 10. 

Spilimbergo 15 Dicembre 1908. 

    
   

  

   

      

  

    

    

| Lago di assistenza Ostetrica È 
per gestanti e partoriemti R 

‘autorizzata con Decreto Profeitizio 
diretta dalla Levatriae 

signora TERESA NODAR: 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 
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PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—0— 

— Massima segretezza — 

UBINE 

    

‘% sYimpsro 

Via Giovanni 6 Udine 18 Wan 2 
Telefono N. 324. $ 

ad 

RTRT RO TITO peso © 

  
i Tono 
i lungo tempo 

i st'ultimo caso, 

  

indimenticabile , 
Estinto la preghiera di quella Fede che. 

morendo | 

solo conforto | 

XK
 

p
i
s
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Due malate: due guarigioni 
Ringraziamenti 

di un giudice concili tore, 
Il Sigaor Andrea Merzari, giudice gon- 

ciliatore, Selva di Progno (Verona), Via 
Paradiso N. 105, scrive: 

« Vi rivolgo 1 miei più sentiti ringrazia- 
menti. Le Pillole Pink hanno dato tatto 
ciò che da esse mi aspettavo. Avevo due 
malate nella mia famiglia, esse le guari- 

ambidue. Mia nipote, la quale da 
soffriva iutollerabili mali di 

capo, ha visto sparire completamente i suoi 
dolori. Mia moglie, dal canto suo, giunta 
ad una età difficile, età in cui tutte le 
denne soffrono, chi più e chi meno, è sod- 
disfattissima della cura delle Pillole Pink. 
Non aveva più appetito, digeriva penosa- 
mente, si lamentava sempre di debolezza, 
emicranie, punture da un lato, stordimenti. 

; Ora essa nou soffre più affatto ed ha ot- 
; tlma cera. » 

in modo partiGolai Îe, 

attirand 

Insistiamo, su que- 
0 l’attenzione delle 

donne di 45 anni, delta donne che attra- 
versano o stanno per attraversare questo 
temibile periodo della vita femminile, giu- 
stamente chiamato « età critica ». Le donne 
che a quest'epoca hanno preso le Pillole 
Pink conservano la loro freschezza la pu- 
reuza delle linee, la bellezza del colorito, 
l’elasticità dell’ incedere, l’eleganza della 
persona. Restano pure seducenti perchè il 

i disturbo manifestatosi non ha lasciato al- 
cuna traccia. L'intero organismo si è man- 
tenuto, per virtù delie Pillole Pink, in con- 
dizioni di sì perfetta salute, ha assicurato 
in modo tanto perfetto il buon funziona- 
mento di tutti gli organi,. il sangue è ri- 
masto sì abbondante, sì ricco, si puro, che 

i laslonna non si è indeboli ‘a, e questo grande 
;ambiamento l’ha per paco disturbata. 

  

  

  

    

«a cura delle Pillole Pink produce il 
miglior effetto sullo stato #enerale. Dà 
sangue e furze, favorisce le disestioni, for- 
ifica i mus sio teinifica i nervi, 

Le Pillole Pick sonò sovrane contre 
nemia, la aa la debolezza generale 
moli d: stomaco, reumatismi,  nevrastenia. 

Le Pillole E k si trovano dovun que e 

al d: dosito; Ai Merenda” "60 Via. Ariosto, 
Milani, 1. 3:50.la «sostalip d + ifbeasle.h 
soatile f i] dtt alla casa   

SALI UTE 
   

   

   

  

     

  

CASA DI | 

  

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

i Malattia delle donne    

   

  

  

Visite dalle 11 alle 14° 
A Gratuite per i poveri. 

ig UDINE- Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

eee lo: 
  

  

NP alattie es: 

  

to specialista d.r GAMBA 
avvisa la sua Clientela, che |] 
di abitazione, trasferendosi 
via in costruzione Giosuò Cardueci, ch 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazio; 

Per informazioni riv rolgersi nelle 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati 
solito, nelle ore della 

  

    

farmacie 

«Gome il 

mattina e del po- 

meriggio. 
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si consegna nche in 2 ore È 

ù Incisioni su qualunque metallo cd 
si El:eche in ottone e ferro smaltato 
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MOLO 

Augolo Via Rialto, 19. 

par ge e VETERE 

  

   

    

  

RWOSKTOPAR, ece. 

Canciani — 

REGIS EOCTERS POP EILEEN PRESO 

  

  

ehe d° Europa. Si vende comunemente in tutti i 

Volete 

  

   SIEM Atari i TAR 

leconomia la immiuni'à corro- 

stiva det vostro Bucato 2 
Provate voti n; sapone 

  

de la Grande Savonneriel 
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MARSIGLIA 
  

} i negozi, 
sivo depositario con vendita all’ inbrosso 
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Formula 

L’ESAMERA, 
| vantaggiosamente, nella 

  

nalarica. dall’ infezione 

forma di febbre malarica, 
ESANOFELENA 

  

elisir composto di alcool, chinino, 
cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 

‘ dose di un bicchierino ovni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente 

anche 
- ibiiziohe antimalariea pei bambini. 

      

   

profilattico della malaria 
dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI  MALARICI 

Prendete il bicchierino di ESAMEBA? 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque. & 

le più ribelli al trattamento col solo chinino. 3 

   

    

arsenico ed Larratii amari 

SIRENE RISE A DITTE 
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sosti tuisce 

  
Felice Bisleri e C. Milano. È 

  

  

iii mito 
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RETE PE ICE N RI REA o en E SS VORO SE RE EE SDRAIO n 2 - n - È 3 nes 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSO 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. oO SETTIMANALI — OCHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

NEGOZI IN PROVINCIA | 
UNICO feGoZIO "AI 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

  PORDENONE fu 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 IL 

Magchine per tutte le industrie di cucitura — Sì prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: Di " de { 

2. ° . . ° ®» . f 

eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene CIVIDALE | io 

wondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. a» Via/San Valentino N 9 

Negozi in tutte le principali città d'Italia. pi de | 4 

        
  

    

SOIN e ei II 
i ERI RITZ EEE     

P unico premiate all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 19606 col 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE la più alta distinzione 
accordata alle specialità Farmaceutiche. —__ eni ri 

L’'ISOHIROGENO inscritto nella Farmacopoa Ufficiale 4 
del Regno d’Italia privilegio di poche specialità!) e di un’ azione curativa &' 

  

   

    

    

    

    
   

        

  

    
  

  

   

   

    
    

  

MPRi CTRfi dA RAFIDIFRO DIE go (RI sURATORE DELLE FORZE) raf ERICA CIALIRICROZIE 
È | kg ; | a base di Fosîoro-Ferro Il à CT 

CR 2A dé ff Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina By} i   
   

  

       

    

  

          

    

  

  
    

  

  

          

  

  

  
    

    

     

  

      
  

  

                    
  

  

  

  

  
            

   

  

mea È assolutamente superiore a quella delle numerose imitazioni. Ognuno crede poter | 

| o” accreditare le sue specialità coi paroloni, ina i mali guariscono coi rimedi auten- : 
sf tici: el’ingordi speenlatori della salute pubblica giarnmai raggiungeranno i meriti { 4 i 

. 1 £ na e S È del’ ISCHIROGENO, il quale è diffuso per tutto il mondo, perchè viene pre- È Î 

HI Dalla ca e dalla scienza, per i costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : SEO ON o 

a : i pete "rem e tI III Ecco quanto scrive l’il'ustre Proî. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Proff. Univ. d’italia. 

si IL PRIMO RICOSTIA UENTE dei SANGUE Cesa Egregio Signor Onorato Battista— Città a | 
r TREDISERS si AR A i Vv 13 v Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissi mo, che volle in- 

o SE delle E, SSA © del SISTEMA NER OSO bem: È viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ISCHIROGENO. | 

pren PEA RAARE SER i 2° ; de STE si Tl mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad'altra fi 
zi L’ISCHIROGENO è | univo Ricostiruerte perfettamente tollerato ed assimilato , ul tutte le stagioni, anche È {ISCHIRBOGENO ragione o pretesto. No... ma al deliberato proposito di provare su di #i 
{i dagli stomachi più deboi: e inalandati, e nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- i hmrseanutismteanzaa @ me stesso, ed alungo, il suo trovato terapeutico, per poter'attestarne {i 

i cace e Pron, che Medici e Scienziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi * FO dupiesa pui ie ABLiLa io penefioi effetti ottenuti. È pa 

Mi preparato del genere. |. DR RR 3 PRO RATE n A qu DUALNcio Senza alcun dubbio, devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito # n 
gi Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perche è pure un vero piimento dbnipra IDIOTA mantiene sempre ISTITUTO FISIOLOGICO (quale da anni non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni del- fi I q ! 

fi alti i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce 1 prineipii necessarii al normale sviluppo dell'orgamsmo. veni l'apparecchio digerente,e, di conseguenza, della nutrizione in genere, Bi i 

i; i Pam 3 È E gra: fe / R ità di i laquale era, in principio novembre, assai deperita, in seguito alla & rog 
, SS CEST PERE em E 4 di R. Università di Napoli . PRARIZAS y I PPILSIE embpre, Rap È 

di 5 TE 5 dii Ai in HD fue 3 SUN PE ge s grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. di È Fr: 

d O ù RE è i J ; .° ) ì p î Î È 4 3 1 ARA ° S' abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con gé a di 
| ps fim i i È pf TÈ ES 705 la massima stima Dev.mo Ge. ALBINI i ic 

do a ; x A 1 Fato i0 4899. telat , i Fis! oi i ‘ S iv. È5 | TI 

sE , Neurastenia - Clu emia - Blabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide - Napoli 30 gennaio 1899.  Direit. dell'Istituto di Fiz!ologia sperimentale nella R. Univ. >> | i 
sa GUARISCE i Emicrania-Malattie ;: stomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei v SE È: EE - ; > 

si postumi di febbri della malaria e in tutte ie convalescenze di malattie acute e croniche. | i: ES ni o A e E È sb 

gi 1 Bott. costa L.3 - Per posta L. 3,80 - 4 bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto de Vi ra na FISSO OUR O Sen O »:8. ‘Forino. È Ai 

all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia inglese dei Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. | vostro ISCHIROGENO, al mio malrizzo, Via Amedeo 56=) 30 - i - 
Da : Pan Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contratfattori, per essere sicuro del rimedio, ch 

Xi Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. lio pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI # pa: 

È Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell’autore, è applicata sul cartonaggio del fiac, di cui, a richiesta d porta il facsimile, a salvaguardia dei pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni È 

2 IUZSTARIE ERI II E DE VR RZ RI III RIE: O RIS FIR VISSE SERIE In RISING E READ VR dic 

gre 

SI Al scio VIEELO e F+ENWVUINO e È. CERCASSE SF go RI ci gg eg da 

sta, , î + È Sta È Dir i iu 

3 L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER I [per la stagione 1909 | pER LAVARE è rendere gr 
i i x s : arr 3 a : e pati ge SR t è bienaa 8a Ab o 

(Taffetà dei Touristes) c {i { p TTD Î ni aRaTania Ghini È E rma | Da | E E. ì Dlanca ia peu Î 

È contro i CALLI-«INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio SUGCIAtI d cel POMAtO Last LOI 19 GALHCO-T di MACEULICO AGGHI mE un CAPO MATTONIERE 4 iii 1a 

di fabbrica (‘ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 3 Wta Ne ; ; {E Forina di Mandele alia violetta 2a 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astucero in dd a d iper la fabbricazione a cottimo dil! i 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. | di. Bo si ari coin ì pacco di un i[4 di kg. cente- chi 

Gì Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia I i i, RO ir Ve ona ci ace 1 Milone di lastre di pietre e Ri ron PI lan 

di detto prodotto. ATARRO MA VUZII, {NTRSTI NALE Goiori e pruciori di Sac. li > : go SIMI (0 ] > net. fegno Lire | 
AO 7 calmi. stase SEO ir; Ti] i È i SR ne afii i ann) 8 4 ox a E Ara 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- ( AI FADIA il DALIA Ali cattiva digestione, acidità } tegoli per tetti (lavoro a mano). $ 1.25. — Vendita all se dal 

coli ehe imitando coì caratteri esterni della confezionatura il vero “Lusers , EFESO oe la CITINA PACIS RENEPVESCENTHE che è ef! | &nrivara M PRO, incaneta nt edo al minato presso - MAN- q 

"No avlsten-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed @ Di EUALISCONO GO io CHIN A È ACELLI si FERN UD Uil i Hi Une e. gl di SClrivere MA 2695a Haasenste n TA NI n sa : : \ i ‘3 a sci 
‘sorprendere la buona fede dei consumatori. î ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che i 1& Vooler, A & Monsco (Baviera). || ZONT e GC. Mik 10; ja San a 

=" N 3 Fagsi Segno ‘ a PESTO . : a cp . 3 Fc - d a: Li i w" da i Dust 1 . D. CRE RT SME 4 TA 

. Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- È PE, Paolo bb; Roma, Via di Pietra 

Pe TSI RITIRO ano | || 00, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dwWatazione di stomaco edi numero Ii. I 

n Tattiche, erge “ | fjaltri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente | È Ae * 

i MILLE APPROVAZIONI MEDICHE | {luso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- e SIETE RIO. — _——____- | ib 

nr i [ivano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 FRANCESCO COGOLO cin | 118 

ANTIDIABETICO MAYOR J||î0 più), 3 RAI SARE) OE Rai e Barb e <| 2 E 5 ) È î K: (> È © Ì 1 

(5 ” "ARE 3 dea < E «ibi e arpa a 
Li L A NEVR ASTENI 1 (malattia nervosa? si guarisce con le PILLOLE|{ Callista se 

x TATU TN TIPUPIS RD. RARI tr 10h DAT INIT sr E i 3 n E : } 

ALU di £ i - FAO Li Oa E Rec Via Savorgnana N. 16 Pomata ungherese profumata L. 2. | liti 
xr NIH] pa: PER sp. n orza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2,00. di : . gi ca 2 gra REN ri 

PER TRO ER UE FINI, Concessionario 1 i tiene aperto il suo gabinetto dalle Brillantina profumata Io 2, 3; 3.50. | Pp 

, n Vendonsi in tutte. le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, Pe gta Me EST ATER ANCO 19 3 ite 40 jin it) it. } 3 

Via Mercatino. 2 NZ È (i n. 51, Livorno. — in Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti È SR x di 17. SI reca anch Per Posta L. 0.40 in più, Vendita bic 

OPUSCOLO GRATIS FIRE i IA VSHzonE BASIC presso A. Manzoni e C., Milano, via dis 

i os Paolo | 
rat 

      

  

  

    

   
       

  

    

che avendo la BANCA CASARETO di Genova - E — REPUBBLICA DI SHARING URI assunirice dal Prestito - ricompraio parte delle > 

3, oh PRESTITO A PREMI obbligazioni Vendute all’ Estero, continua per d 
pochi giorni la vendita - în tutto il Regno -- || sr 
delle obbligazioni a E. 28.50 e delle Diecine 1° 
di obbligazioni con PREMIO ASSICU- co 

RATO a £ 285 o DE 

approvato con deliber. 23 settembre 1907         
  

  

  

  

  
  

  
  
  

      

      
      
  

A Si NE È “" ss più 

È 4 È * 5 x È do dar dp . e» . en agita 0 E x i O 

che allo scopo di non menomare le garanzie che assicurano il pagamento di tutti i premi e di tutti i rimborsi da sorteggiarsi nelle | ha 

successive estrazioni e € per il pagamento del primo premio da estrarsi il 31 Dic. corr. si 

La Banca Casareto ha versato alla ritirando contemporaneamente due v aelta, del 'quali ae a 

Banca d’Italia (Sede di Genova) trascriviamo copia : si Da 

- 
nni | )0: 

= : de sfa 

NCA D'ITALIA ANCA D’ITALI!/ 50? 
N. 922.642 Capitale versato L. 180.000.000 i 500:000 N. 922.643 Capitale versato L. 180 000.000 L. 500.000 ke nìs 

î sel 
: $ È | Tal 

ret 

è n] E DI x È . 4 È ]as : 7 x 7 de) (a È è qa È ; i 178 n seg a ca Je A . È 2 7 Ss £ x ÈS° se 

A presentazione di questo Vaglia Cambiario la Banca d’ Italia pagherà A presentazione di questo Vaglia Cambiano la Banca d’ Italia pagherà — sa 
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al vincitore del primo premio, che potrà subito esigerne l'importo in tutto il Regno. 
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19C0.000 - 500.000 - 200.000 - 100.000 - 25.000 - 20000 - 15.000 - 10.000 - 5.000 - 2500 - 1000 - 500 - 250 ecc, ecc. — Che con una sola Obbligazione si concorre per intero, con una proba- si 
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da deposito di titoli del Debito pubblico del Regno d° Italia consolidato 3,75 - 3,50%, e da altri che regolarità delle estrazioni, il Governo della Repubblica di Sau Marino ha deliberato, che ogni roto- | o 
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